
Nel 2023 si svolgerà il 
XVI Sinodo generale del-
la Chiesa, dopo il Conci-
lio Vaticano II. I Vescovi 
di tutto il mondo si incon-
treranno intorno al tema: 
“Per una chiesa sinodale: 
comunione, partecipazio-
ne e missione”. Sarà dun-
que un sinodo che riflet-
terà sul modo in cui la 
Chiesa cammina insieme.  

All’interno del percor-
so di preparazione, Papa 
Francesco ha voluto che 
ogni comunità facesse 
una propria esperienza si-
nodale di ascolto, dialogo 
e scambio fraterno.  Nel 
tempo che ha sostanzial-
mente coinciso con la 
quaresima, siamo stati 
chiamati a riflettere sul 
nostro modo di cammina-
re insieme e sul modo in 
cui sogniamo di poterlo 
fare in futuro.  

Gli Uffici Diocesani 
hanno consigliato alcune 
tecniche per facilitare 
l’ascolto e la sintesi di 
quanto emerso. La nostra 
comunità ha scelto di uti-
lizzare il metodo chiama-
to dei “giri di discerni-
mento”, raccogliendo la 
disponibilità e formando 
una quindicina di perso-
ne, chiamate “facilitato-
ri”, che hanno incontrato 
vari gruppi. I contenuti 

Abbiamo vissuto la 
prima fase di ascolto del 
Sinodo, che vuole pre-
parare il Sinodo dei ve-
scovi del 2023 ma che 
vuole, ancor più, creare 
uno stile di chiesa, dove 
ci si ascolti TUTTI e an-
cor più TUTTI possano 
parlare e siano ascoltati 
con attenzione. 

L’aspetto che ci inte-
ressa di più è proprio il 
secondo: Il Sinodo non 
deve essere solo un epi-
sodio; deve cambiare i 
rapporti dentro la Chiesa 
e tra la Chiesa e il mon-
do. 

Che cosa è successo a 
Fiorenzuola? (non mi 
pare di avere elementi 
sufficienti per dire che 
cosa è successo in Italia 
o nella Chiesa in genera-
le). 

Se guardiamo i numeri 
di chi ha partecipato, 
dobbiamo riconoscere 
che l’interesse non è sta-
to quello che ci aspetta-
vamo. Ci ha però sorpre-
so l’interesse dei bambi-
ni del catechismo, visi-

bilmente contenti di po-
ter dire la loro sull’espe-
rienza di Chiesa che 
proponiamo loro. Così 
pure è stato bello l’in-
contro proposto al con-
siglio comunale. 

Dobbiamo riconoscere 
che c’è ancora resisten-
za a parlare delle cose 
della Chiesa e di religio-

ne. “Non me ne intendo” 
sembra dirci molta gen-
te. Non siamo stati abi-
tuati a riflettere e soprat-
tutto a parlare di ciò che 
viviamo nella Chiesa; 
probabilmente ci si limi-
ta ad apprezzare o criti-
care personalmente; cre-
do che parecchie perso-
ne abbiano poca fiducia 

di poter cambiare qual-
cosa; dobbiamo, infine, 
riconoscere che non vi 
abbiamo mai convolti 
seriamente, al di fuori di 
coloro che partecipano 
attivamente. 

Ma da parte del Consi-
glio Pastorale c’è la vo-
glia di allargare l’ascol-
to e l’incontro. È stato 
molto proficuo, a mio 
modo di vedere il con-
fronto della riunione di 
febbraio. Al di là del di-
sagio di dover improvvi-
sare in pochissimo tem-
po il lavoro che ci era ri-
chiesto dalla Conferenza 
Episcopale Italiana, è 
emersa chiaramente la 
convinzione che è im-
portante aprire e tenere 
aperto il dialogo con tut-
ta la comunità fioren-
zuolana: non solo con 
chi viene in chiesa, ma 
proprio con tutti. Ci sia-
mo ricordati della bellis-
sima esperienza della 
missione popolare orga-
nizzata ai tempi di don 
Luigi, alla fine degli an-
ni ’80. Allora c’era stato 

davvero un confronto 
aperto e generalizzato 
con la città. Ci siamo la-
sciati dicendo che 
avremmo ripreso quel-
l’esperienza, adattando-
la ai tempi di oggi, alle 
nostre forze e alla Fio-
renzuola di oggi. Ce la 
faremo? Spero di sì. Co-
munque tenteremo. 

A me comunque sem-
bra sempre importante 
ricordare (a me prima di 
tutto) il monito di don 
Mazzolari: il parroco 
non deve tenersi vicina 
solo la gente che gli dà 
ragione. “In troppe par-
rocchie si ha paura del-
l'intelligenza, la quale 
vede con occhi propri, 
pensa con la propria te-
sta e parla un suo lin-
guaggio. I parrocchiani 
che dicono sempre di sì, 
che son sempre disposti 
ad applaudire, festeg-
giare e... mormorare 
non sono a lungo andare 
né simpatici né utili.” 
(don Primo Mazzolari, 
La Parrocchia). 

Don Giuseppe

Passione sinodo
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COME PREVEDE LA PRIMA TAPPA, INVIATO IL NOSTRO CONTRIBUTO AL CAMMINO SINODALE  

ASCOLTO E DIALOGO 
PER UNA CHIESA COINVOLGENTE 

Giri di discernimento incontrando gruppi ecclesiali e laici

Siamo partiti. Non è stato il massimo che si potesse fare e ottenere. Ma crediamo in questo cammino che è stato aperto

Un paese nato attorno alla chiesa. Un’immagine 
che muterà: come sarà in futuro la Chiesa nel 
mondo, secondo l’esperienza del Sinodo?

ciazione Fiorenzuola Ol-
tre I Confini (Foic) e 
dell’Associazione FAmi-
glie Disabili (Afadi). 

Le domande guida per 
il dialogo sono state: “Ri-
pensando alla mia espe-
rienza di chiesa, che cosa 
vorrei mantenere? Che 
cosa vorrei non ci fosse 
più? E cosa vorrei miglio-
rare?”; tutte domande che 
partivano dall’esperienza 
di ciascuno e calavano la 
riflessione alla nostra 
esperienza di chiesa. 

È emerso un apprezza-
mento rispetto alla vita e 
alle proposte della nostra 
chiesa locale. È stato 
inoltre apprezzato il fatto 
stesso di aver organizzato 
dei momenti di ascolto. In 
estrema sintesi, oltre ad 
aspetti specifici che ri-
guardano i relativi settori, 
gli stimoli che sono emer-
si trasversalmente sono:  

- l’importanza di cele-
brazioni eucaristiche e li-
turgie della parola che 
coinvolgano l’assemblea 
e siano comprensibili, 
con: omelie attuali, lettu-
ra chiara della parola, ge-
sti comprensibili e canti 
per tutti; 

- la richiesta di percorsi 
formativi comuni e conti-
nuativi; 

- l’importanza dell’at-

tenzione e coinvolgimen-
to delle famiglie dei bam-
bini e ragazzi che parteci-
pano alle attività pastora-
li;  

- la volontà di un ritor-
no all’essenziale, alla pa-
rola, alla sobrietà e sem-
plicità;  

- l’apprezzamento di un 
modello di Chiesa aperta, 
accogliente, verso gli ulti-
mi ma anche verso chiun-
que voglia cominciare o 
ritornare a partecipare; 

- il suggerimento di an-
dare oltre le specificità 
dei settori e servizi, con 
momenti comuni (di ap-
profondimento, preghiera 
e festa) e aggiornamenti 
per tutti sulla vita della 
comunità;  

- il desiderio di una 
maggiore valorizzazione 
della donna e dei laici e di 
una maggiore apertura ai 
temi del mondo e della 
società contemporanea; 

- l’importanza di pro-
muovere il dialogo all’in-
terno della comunità ma 
anche tra chi frequenta la 
vita di comunità e il resto 
della cittadinanza, anche 
quando è faticoso, supe-
rando rigidità e pregiudi-
zi, e l’attenzione ad esse-
re sempre testimoni cre-
dibili. 

Valeria Menta

Il prof. Pierpaolo Triani, docente della Cattolica e più 
volte relatore nei convegni di Fiorenzuola, è membro 
del comitato di coordinamento nazionale del Sinodo in 
Italia. A lui è stato conferito il S. Antonino d’Oro 2022.

raccolti, inviati e succes-
sivamente elaborati a li-
vello diocesano ed inviati 
quindi alla CEI, andranno 
a comporre l’idea e il so-
gno di chiesa italiano, che 
verrà poi condiviso a li-
vello mondiale e costitui-
rà la base per la riflessio-
ne dei vescovi. 

Rispetto alle modalità 
proposte si è scelta quella 
dell’ascolto di settore: ca-
techisti, giovani, adulti, 
genitori dei ragazzi in 
preparazione ai sacra-
menti, operatori nel setto-
re carità, animatori della 

liturgia. Bambini e adole-
scenti hanno partecipan-
do ad un momento ad hoc 
per fare emergere i loro 
pensieri. Per quanto ri-
guarda le persone che 
partecipano alla messa, si 
è scelto di raccoglierne la 
voce attraverso la distri-
buzione e raccolta di fo-
glietti con domande scrit-
te. A livello locale, si è 
deciso inoltre di aggiun-
gere l’ascolto della socie-
tà civile, attraverso in-
contri con alcuni membri 
del Consiglio Comunale 
di Fiorenzuola, dell’asso-
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Venerdì 13 maggio, nel-
l’Auditorium del Centro 
Pastorale Scalabrini, si è 
tenuto il quarto incontro di 
formazione laicale, del ci-
clo “Amati quindi manda-
ti: nel mondo e per il mon-
do”. 

Abbiamo incontrato 
Ivan Vitali, uno dei fon-
datori della Scuola di 
Economia Civile, che ci 
ha aiutato a capire come le 
nostre scelte di tutti i gior-
ni incidono sulla vita degli 
altri e come rendere queste 
scelte più etiche.  

Ivan ci ha spigato come 
ciascuno di noi nella pro-
pria situazione può contri-
buire a rendere il mondo 
che lo circonda un poco 
più “civile”, contribuendo 
a costruire un’economia 
che affermi la centralità 
della persona e il valore 
del lavoro come luogo di 
realizzazione delle più 
profonde aspirazioni uma-
ne.  

L’economia civile rifiuta 
l’idea che si possano trat-
tare le risorse umane al pa-
ri di quelle materiali e tec-
nologiche: l’uomo e la 
donna si realizzano con il 
proprio ingegno, con il la-
voro manuale e intellettua-
le e non possono essere 
mortificati nelle loro aspi-

Ogni scelta personale incide sulla vita di tutti 

LA PERSONA UMANA 
AL CENTRO DELL’ECONOMIA 

Come rendere più etiche le nostre scelte

Angelica Orfeo, Violante Modenesi Ferrari, 
Angelo Ongeri, Jonathan Gjonaj, Nicolò 
Botti, Desyrèe Armigeri, Orlando Storchi, 
Thomas Federico Chidesa, Nicolò Mazzoni, 
Cecilia Ferretti, Steven Trentarossi, Logan 
Trentarossi, Samuele Pighi, Riccardo Giu-
rioli, Kevin Collesano, Beatrice Cretti, Gaia 
Savinetti, Samuel Pio Russo.. 

 
Federico Barbieri e Martina Bonatti, Stefa-
no Civardi e Alessia Ongeri, Francesco 
Paolo Bracco e Federica Zucchi, Alessio 
Romano e Alessia Veronese, Roberto Speri-
fero e Margherita Braga. 
 
 
 
 
 
Rosalia Farinotti, Beatrice Incerti, Lucia 
Bertocchi, Rita Freschi, Dante Sebastiani, 
Vilma Ceretti, Luigi Macchetti, Ovidio Fa-
gnoni, Ave Terzoni, Milena Gatti, Matilde 
Granelli, Vilma Cigala, Concetta D’Angelo, 
Alda Passera, Carla Morsia, Maria Galli, 
Pietro Sprega, Piera Cigolini, Rosanna Boc-
chi, Gladys Navarrete, Eugenio Frignani, 
Giuseppe Malchiodi, Giuseppe Grasso, Li-
liana Tosi, Luigi Illari, Romano Ziliani, Al-
berto Stocchetti, Nando Rastelli, Giorgio 
Fantuzzi, Paola Ponzetti, Mario Becchialo-
ri, Maura Riboli, Anna Bordi, Rina Nordiali, 

Emilia Silvotti, Maurizio Mancin, Ines Ziliani, Ma-
ria Devoti, Amelia Carini.
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26 luglio, ore 
20,30: festa di 
Sant’Anna; cele-
brazione eucaristi-
ca nel cortile della 
Scuola materna 
san Fiorenzo. 

5 agosto, ore 20,45: festa della Madon-
na della Neve. Recita del Santo Rosario pres-
so l’edicola di via XX Settembre. 

20 agosto, ore 18,00: Santa Messa in 
occasione della festa del compatrono San 
Bernardo. 

4 settembre, ore 21,00: preghiera in-
terreligiosa in occasione della Festa Multietni-
ca. 

5 - 11 settembre: iniziative della Festa 
Multietnica (secondo il programma che sarà 
pubblicato). 

17 settembre, ore 19,00: concerto e 
cena per l’Emporio Solidale sul piazzale della 
Chiesa Scalabrini. 

25 settembre: GIORNATA COMUNITA-
RIA di inizio dell’anno pastorale.

INFORMAZIONI UTILI 
 

PARROCCHIA 

Piazza Molinari, 15 - Tel: 0523.982247;  

e-mail: ufficiparrocchiasanfiorenzo@gmail.com 

 

CENTRO PASTORALE G. B. SCALABRINI 

Via R. Cavaliere, n 11- Custode: Tel. 0523.984853 

Comunità Suore Pastorelle: Tel. 0523.241038 

 

FONDO DI SOLIDARIETÀ 

Via Pallavicino, 4; per appuntamenti  

telefonare il martedì h. 8.30-12 e il giovedì h. 14.30-18 

Tel. 340.9937420; e-mail: casacarita@alice.it 

 

PICCOLA CASA DELLA CARITÀ 

Via Pallavicino, 2   da lunedì a sabato h. 9.30-12 

Tel. 0523-981076; e-mail: casacarita@alice.it 

Servizio docce: Via Pallavicino, 4; attualmente non attivo 

Ambulatorio: Via Pallavicino, 2; attualmente chiuso 

Mensa: Via Pallavicino, 2 - Tutti i giorni si servono pasti  

da asporto erogati su prenotazione, entro le ore 11 

 

EMPORIO SOLIDALE 

Via San Fiorenzo, n 49; aperto su appuntamento  

il martedì e giovedì h. 15-17.30; sabato h. 9-11.30 

 

ARMADIO SAN FRANCESCO 

Via Teofilo Rossi, n 21 

Per ritiro abiti usati: lunedì e mercoledì h.15-17 

Per distribuzione abiti usati: venerdì h. 9-12,  

per appuntamento - Tel. 380.8975351 

 

SCUOLA MATERNA S. FIORENZO 

Via Silvio Pellico, n 12 da lunedì a venerdì: h 8.00-16.00 

Tel. 0523.983171; Cell. 329.3435569;  

e-mail: scuolasanfiorenzo@virgilio.it

SANTE MESSE 
nella Comunità Pastorale 

FERIALI 
Ore 8,45 celebrazione delle Lodi e alle ore 9 

celebrazione della S. Messa 
in Chiesa Collegiata a FIORENZUOLA 

Ore 18: Chiesa Beato Scalabrini 
a FIORENZUOLA (Via Casella) 

Giovedì ore 10,30: Chiesa San Francesco 
a FIORENZUOLA (Via Liberazione) 

 

VIGILIARI 
Ore 18: Chiesa Beato Scalabrini 
a FIORENZUOLA (Via Casella) 

Ore 18: Chiesa San Francesco 
a FIORENZUOLA (Via Liberazione) 

 

FESTIVE 
Ore 9 - 11,15 - 18: Chiesa Collegiata 

a FIORENZUOLA 

Ore 10: Chiesa Beato Scalabrini 
a FIORENZUOLA (Via Casella) 

Ore 9: Santa Messa 
o Liturgia domenicale, alternate:  

Chiesa parrocchiale a BASELICADUCE 
e Chiesa parrocchiale a SAN PROTASO 

 
Sul canale YouTube dell’Oratorio San Fiorenzo, 

tutte le mattine viene trasmessa la Messa delle ore 9; 
la domenica vengono trasmesse le Messe del mattino 

e la Messa pomeridiana delle 18.

Generi per Piccola Casa della Carità. 
 Servono: 

olio di semi vari; 
legumi (piselli, ceci, fagiolini); zucchero;  

biscotti;  farina tipo 0; pasta; 
prodotti per la pulizia della casa;  
prodotti per l’igiene personale; 

omogeneizzati di frutta; 
passata di pomodoro; pomodori pelati. 

Recapito: Via Sforza Pallavicino n. 2 
29017 Fiorenzuola d’Arda (PC) 
Tel. 0523/981076 
aperta dal lunedì al sabato 9,30-12

razioni di realizzazione 
professionale. 

Mettere la persona uma-
na al centro dell’economia 
significa promuovere l’in-
clusione sociale di tutti e 
dare a ciascuno opportuni-
tà per realizzare sé stesso. 
Ivan Vitali ha spiegato 
molto chiaramente che 
promuovere un’economia 
inclusiva di tutti non è con-
tro i principi dell’economia 
di mercato e nemmeno è 
contro l’idea del profitto. 
Una società che voglia dir-
si “civile” deve tendere a 
colmare divari economici e 
sociali, consentendo a tutti 
di prendere parte alla vita 
economica della società. 
Questo significa offrire op-
portunità di inclusione an-

che a chi si trova ai margini 
della società, l’economia 
civile è l’economia che 
guarda gli ultimi e che va-
lorizza le diversità come 
ricchezza sociale. 

Nella sua appassionata 
presentazione Ivan ha in-
vitato tutti noi a fare “scel-
te economiche” che siano 
veramente rispettose degli 
altri. Dalla scelta dei pro-
dotti che acquistiamo al 
mercato fino alle relazioni 
che abbiamo con i colleghi 
nei nostri posti di lavoro: 
ogni giorno facciamo scel-
te che hanno un impatto 
sull’economia della nostra 
società e conseguente-
mente sulle persone che 
sono parti di questa econo-
mia. Scegliere in modo 

Il relatore Ivan Vitali, a destra, con il moderatore Luigi Cattivelli al Centro Sca-
labrini per il quarto incontro di formazione laicale.

consapevole tenendo con-
to dell’implicazione che le 
nostre scelte hanno sulla 
vita degli altri, siano esse 
le persone che abitano vi-
cino a noi o quelle che vi-
vono in paesi lontani, è il 
miglior modo per costruire 
una società più “civile” e 
rispettosa di tutti. 

Luigi Cattivelli
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LA PAROLA 

DI PAPA 

FRANCESCO

Papa Francesco e la guerra
Papa Francesco ha fin dall’inizio denunciato la 

crudeltà e la follia della guerra e le gravi responsa-
bilità per non averla impedita. Anche con l’uso di 
pittoreschi paragoni come quello relativo al Patriar-
ca Kirill “chierichetto di Putin” o quello della 
“Nato cane che abbaia alle porte della Russia”. 
Ultimamente si è servito di una nota fiaba: “Cap-
puccetto rosso era buona e il lupo era il cattivo. 
Qui non ci sono buoni e cattivi metafisici, in modo 
astratto. Sta emergendo qualcosa di globale, con 
elementi che sono molto intrecciati tra di loro. So-
no semplicemente contrario a ridurre la complessi-
tà alla distinzione tra i buoni e i cattivi, senza ra-
gionare su radici e interessi, che sono molto com-
plessi. Mentre vediamo la ferocia, la crudeltà delle 
truppe russe, non dobbiamo dimenticare i problemi 
per provare a risolverli”. 

Con maggiore e ostinata attenzione ai torti e alle 
ragioni questa guerra doveva essere evitata. Ma ora 
che è in corso non possiamo rassegnarci a che la 
guerra risolva la guerra, ma chiuderla ritrovando il 
tavolo delle trattative. 

L’INDIFFERENZA GIOVANILE: 
VERA O FALSA? 

Alcune classi quarte superiori del polo scolastico Mattei di Fiorenzuola 
coinvolte in una serie di incontri sul tema dell’indifferenza

Il gruppo “IO NON HO 
PAURA”, insieme di asso-
ciazioni nato per mettere 
in rete energie e risorse al 
fine di creare una comuni-
tà attiva in ambiti sociali, 
politici e ambientali, ha 
scelto di coinvolgere gli 
alunni di alcune classi 
quarte superiori del Polo 
Scolastico Mattei di Fio-
renzuola sul tema dell’IN-
DIFFERENZA. 

In Italia si assiste ad un 
aumento dell’indifferenza 
dei giovani nella parteci-
pazione attiva alla demo-
crazia reale del paese, ci si 
proponeva pertanto di tro-
vare insieme risposte al 
crescente vuoto di prota-
gonismo giovanile. 

Ad animare gli incontri 
è stato chiamato Matteo 
Corradini, docente presso 
l’Università Cattolica e 
studioso di mistica ebraica 
e di Shoah, che si occupa 
di didattica della memoria 
ed esprime le proprie idee 
in forme diverse, dalla 
narrativa, al laboratorio, 
alla regia teatrale. Tutte le 
sue attività sono tese ad 
“Aprire gli occhi”, i nostri 
e quelli degli altri per ri-
trovare la luce. E chi me-
glio di lui poteva aiutarci a 
combattere l’indifferenza 
che si è radicata dentro di 
noi? 

Al termine degli incon-
tri, seguiti in modo attento 
e partecipativo, abbiamo 
chiesto ai ragazzi di rias-
sumere le loro impressioni 
e Sophie e Matteo hanno 
così sintetizzato: “In data 
7 e 11 aprile alcune classi 
del Polo Mattei si sono ri-
trovate in Aula Magna per 
vivere due incontri con il 
Professor Corradini dal ti-
tolo “L’indifferenza: vi-
sione aprogettuale del-
l’esistenza”. 

Il tema generale non po-
teva che creare interesse 
perché noi giovani siamo 
spesso definiti indifferenti 
rispetto alle questioni del 
mondo. E proprio su que-
sto abbiamo discusso al 
termine delle attività. 

Nel primo incontro il 
prof. Corradini ci ha pro-
posto immagini di persone 
anonime alle quali dove-
vamo attribuire una perso-
nalità, un lavoro e uno sti-
le di vita: questo per farci 
capire come sia semplice 
crearci pregiudizi nei con-
fronti di persone che non 
si conoscono. Abbiamo 
visto un video, tratto da 
“Ralph spacca internet”, 
dove Vanellope incontra le 

Il docente Matteo Corradini dell'Università Cattoli-
ca, studioso della mistica ebraica, relatore degli in-
contri al Mattei.

principesse Disney e co-
me, pur essendo “diversa”, 
lei riesca a integrarsi e ad-
dirittura a far cambiare il 
pensiero alle stereotipate 
protagoniste Disney.  

Collegandoci al tema 
degli stereotipi, abbiamo 
parlato di quanto la bellez-
za sia relativa rispetto 
all’utilità. Infatti, i disegni 
dei bambini, non ancora 
pressati da una società che 
stimola all’“Apparire”, 
tendono ad esprimere 
l’utile piuttosto che l’este-
riorità. Successivamente 
ha condiviso un link con la 
domanda: Che cosa ti pre-
occupa? Sono emerse ri-
sposte diverse, dalla scuo-
la alle relazioni sociali, al-
l’ambito famigliare, al co-
vid, alla guerra. Quindi ci 
siamo concentrati sulle re-
lazioni sociali attraverso i 
testi delle canzoni e abbia-
mo constatato che molte 
delle canzoni scelte aveva-
no in comune solo il tema 
dell’amore, cioè della re-
lazione a due. 

Nel secondo incontro, il 
link proposto portava a 
un’altra domanda: come 
occupi il tempo libero? Le 
risposte sono state molte-
plici, ma le più gettonate 
hanno riguardato le uscite 
con gli amici, lo studio e il 
riposo.  

L’ultimo punto conside-
rato metteva a fuoco il te-
ma dell’indifferenza e in 
particolare l’accusa rivolta 
a noi giovani di non essere 
attenti e aperti al mondo, 
argomento che ha suscita-
to reazioni diverse e in al-
cuni anche un senso di 
rabbia poiché ritenevano 
ingiusta l’accusa. 

L’incontro è stato molto 
utile per riflettere su tema-
tiche vicine a noi giovani a 
cui di solito non prestiamo 
adeguata attenzione”. 

Ogni incontro è stato ac-
compagnato dalla presen-

tazione di esperienze di 
chi è impegnato nelle atti-
vità sociali di Parrocchia e 
Società civile. Il parroco 
Don Giuseppe Illica ha 
parlato dei progetti di pace 
legati al momento attuale, 

Orietta Fummi ha raccon-
tato la sua esperienza nella 
Casa-famiglia creata da lei 
e il marito Enzo Zerbini, 
Nuccia Dallavalle del suo 
impegno in Amnesty e 
Laura Coperchini con Da-
rio Marini Ricci dell’im-
pegno nel territorio e 
nell’associazione “Fioren-
zuola oltre i confini”. 

Gli organizzatori, molto 
soddisfatti del percorso 
coinvolgente nel quale 
Corradini ha condotto i ra-
gazzi e della loro risposta 
attenta e partecipativa, au-
spicano che ci possano es-
sere altri incontri su tema-
tiche legate al mondo gio-
vanile per cercare insieme 
le risposte più adeguate 
soprattutto in tempi diffi-
cili come quelli che stiamo 
attraversando. 

Lucia Fornaini 
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UNA DONNA SEGRETARIA 
DI UNA CONFERENZA 

EPISCOPALE BRASILIANA 
In dialogo con Ines de Sousa Santos a Fiorenzuola in 

visita a Don Giuseppe che fu suo riferimento formativo

Un ricordo di Mons. Luigi Giussani a cento anni dalla nascita (15 ottobre 1922) 

STRAORDINARIO INTERPRETE 
DELL’ATTUALITA’ DEL VANGELO

Ogni anno partecipavo 
agli Esercizi Spirituali per 
Sacerdoti programmati da 
Comunione e Liberazione, 
tenuti spesso da figure 
eminenti come il cardinale 
Ratzinger o il teologo Bal-
thasar, e in località di alta 
montagna come La Thuile 
o Arabba. I primi corsi di 
esercizi ebbero però luogo 
a Villa Regina Mundi di 
Pianazze quando i parteci-
panti erano un centinaio 
ed erano tenuti diretta-
mente da don Giussani. 

Di “don Gius” ricordo 
due episodi personali. Il 
primo alle Pianazze. Quel-
la volta gli esercizi erano, 
come al solito, terminati 
col pranzo di mezzogiorno 
del venerdì e nel pomerig-
gio io come assistente dio-
cesano di Ac (Azione cat-
tolica) davo inizio a una 
tre giorni diocesana di for-
mazione giovanile. Venuto 
meno il primo relatore che 
era stato programmato, mi 
serviva rimediare con un 
sostituto per la relazione 
di apertura sul tema della 
morale cristiana. Lo chie-
do a Don Francesco Ricci, 
ma voleva saperlo a tem-
po; lo chiedo a un altro big 
del movimento don Ciccio 
(don Francesco Ventorino) 
ma mi risponde che non è 
in sintonia con l’Ac. Mi 
faccio coraggio e lo chie-
do a don Giussani, l’unico 
che avrebbe avuto tutte le 
ragioni per rifiutare: aveva 

“Ti ho dato tutto, con letizia” (foto di Mons. Luigi 
Giussani concessa dalla Fraternità di CL).

Si chiama Maria Ines de 
Sousa Santos, è brasiliana 
e negli ultimi giorni di 
maggio è passata a Fioren-
zuola per incontrare e salu-
tare una vecchia conoscen-
za: il nostro parroco don 
Giuseppe Illica. Insieme a 
lui e ad altri giovani della 
Diocesi di Picos dove don 
Giuseppe era missionario 
ha vissuto un’importante 
esperienza nel gruppo di 
coordinamento della pasto-
rale della gioventù, espe-
rienza che ha segnato pro-
fondamente la vita di molti 
di quei ragazzi e lasciato 
tracce significative anche 
nella vita della diocesi. 

Oggi Maria Ines è segre-
taria della conferenza epi-
scopale degli stati di Bahia 
e Sergipe, in totale 30 dio-
cesi di cui 4 al momento 
vacanti di vescovo, ed è 
stata la prima donna in 
Brasile ad assumere que-
sto ruolo. Per svolgere 
questo lavoro vive a San 
Salvador. Ha accompagna-
to i suoi vescovi in visita 
“ad limina” a Roma, ma ha 
approfittato di un giorno di 
libertà per ritrovare un 
amico. 

Chiedo a Ines se è infor-
mata dei temi e delle pre-
occupazioni che i vescovi 
intendono sottoporre al-
l’attenzione del papa. Mi 
risponde che le sfide attua-
li di cui certamente parle-
ranno sono: la crisi voca-
zionale, la gioventù, la so-
stenibilità delle pastorali e 
da ultimo, problema molto 
recente, il come rianimare 
la Chiesa nella speranza e 
nella fede dopo questi ulti-
mi due anni di pandemia. 

Insisto chiedendo ancora 
se non c’è anche un’altra 
preoccupazione nei vesco-
vi che riguarda l’avanzare 
delle Chiese e dei movi-
menti evangelici. Ines dice 

che sì che anche questa è 
una grande preoccupazio-
ne dei vescovi, ma afferma 
e precisa che questa è una 
sua opinione personale che 
si tratta di un momento 
perché la Chiesa è ben so-
lida e si riprenderà. 

Entriamo poi in una que-
stione più propriamente 
politica e che riguarda 
l’appoggio incondizionato 
che le chiese evangeliche 
hanno dato al presidente 
Jair Bolsonaro senza porsi 
la minima preoccupazione 
di quali implicazioni so-
ciali e morali avessero i 
suoi gesti distruttivi dei 
provvedimenti che il pre-
cedente governo aveva 
realizzato a favore delle 
classi più deboli. Ines mi 
precisa che non solo le 
Chiese evangeliche, ma 
anche una parte di cattolici 
sostiene l’attuale governo 
nel timore di dover divide-
re o vedere indebolita la 
propria ricchezza. 

La Caritas brasiliana in-
vece è sempre stata molto 
vicina ai poveri ed ha rea-
lizzato molto lavoro sia 
durante la pandemia sia re-
centemente in occasione 
delle piogge torrenziali ca-
dute nello stato della Bahia 
che hanno provocato danni 
enormi. I vescovi hanno 
ammirato lo sforzo di rac-
colta di donazioni che la 
Caritas è riuscita a fare, ma 
è un’ammirazione un po’ 
condizionata perché ama-
no una Caritas caritativa e 
non una Caritas che abbia 
una sua identità progettua-
le per affrontare i problemi 
della povertà in maniera 
più costruttiva. 

Ines dopo la breve sosta 
Fiorenzuolana rientrerà a 
Roma per riunirsi al grup-
po dei suoi vescovi e quin-
di rientrare in Brasile. 

Daniela Marchi 

infatti guidato e animato 
gli esercizi dal lunedì al 
venerdì, dettato le due me-
ditazioni quotidiane, diret-
to le assemblee e le serate, 
sempre da protagonista, 
anche durante i pasti. Mi 
chiede: a che ora? Alle 
quindici. Ci sto dentro, al-
le 19 devo essere a Mila-
no. Improvvisò sul tema 
una bella e profonda rela-
zione di un’ora, fatta poi 
circolare coi nostri dattilo-
scritti. Una commovente 
disponibilità e umiltà. 

Il secondo ricordo. Don 
Gius era stato invitato a 
venire a Piacenza e con 
sorpresa aveva risposto: 
Vengo, ma vado a Ponte-
nure. Aveva saputo che 

l’Assistente di Gs (Gio-
ventù studentesca) e l’As-
sistente della Giac (Gio-
ventù italiana di azione 
cattolica) - don Paolo Bu-
scarini e il sottoscritto - 
erano stati, dal Vescovo 
Manfredini, mandati insie-
me (la polemica tra i due 
movimenti era ancora vi-
va!) in parrocchia nella 
nuova forma di coparroci. 
Era interessato sia alla 
nuova tipologia di gover-
no di una parrocchia sia 
dialogo interassociativo. 
Venne e si fermò da noi un 
intero pomeriggio. 

 
NOVITÀ SUI CON-

TENUTI E DI METO-
DO. Non sono all’altezza 

per dare un adeguato giu-
dizio sul pensiero di Don 
Giussani, sul suo metodo 
di evangelizzazione e sul 
segreto del suo successo 
pastorale, specialmente 
con i giovani. Mi permetto 
solo di sintetizzare delle 
mie deduzioni nate dai 
miei momenti di contatto.  
Sono convinto che sia sta-
to un grande dono di Dio 
per i nostri tempi nella ve-
ste di profeta e di educato-
re carismatico.  Non era 
un prete di bella presenza, 
non era un trascinatore, né 
un leader. Fu con sua sor-
presa che si trovò seguito 
da centinaia di “raggi” 
giovanili diffusi in tutta 
l’Italia del nord e si scopri 
fondatore di Gioventù 
Studentesca, di Comunio-
ne e Liberazione, di con-
sacrati quali i Memores 
Domini e all’origine di 
tante vocazioni maschili e 
femminili, del Meeting di 
Rimini. Il frutto venne per 
sua natura dalla proposta 
di vita cristiana resa affa-
scinante e persuasiva, a 
cominciare dagli studenti 
del suo liceo, dando spa-
zio a Cristo come “ipotesi 
di lavoro” per una verifica 
della vita di fede sul piano 
dell’esperienza personale, 
comunitaria e storica. Sep-
pe evidenziare l’apertura 
sconfinata dello spirito e 
del cuore dell’uomo, ov-
vero la domanda di Dio, 
che trova nell’incontro 
con Cristo la risposta e la 

direzione verso una pie-
nezza di compimento del-
le esigenze di verità, di 
amore, di bellezza, di feli-
cità, di vita. Don Giussani 
ha aiutato la pastorale a 
colmare la frattura tra fede 
e vita, a non ridurre la re-
ligione a riti o a morale: 
non un cristianesimo di-
sincarnato ma corrispon-
dente alle attese di salvez-
za dell’uomo per il suo 
presente e per il suo desti-
no futuro. Don Giussani 
fu un pioniere e un precur-
sore del rinnovamento 
conciliare nel linguaggio e 

nella metodologia di evan-
gelizzazione. La centralità 
di Cristo come senso uni-
tario dell’esistere, la Chie-
sa come Sua forma umana 
e come comunione, l’unità 
dei cristiani come sacra-
mento del suo incontro, la 
cultura come criterio in-
terpretativo della realtà, la 
presenza nell’ambiente, la 
missione come segno vivo 
di Cristo, l’educazione co-
me introduzione a tutta la 
realtà, e altro, entrati or-
mai nella corrente termi-
nologia pastorale. 

Don Gianni Vincini
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Sabato 14 maggio ha 
avuto luogo il nostro pel-
legrinaggio parrocchiale 
alla Cattedrale di Piacenza 
nella ricorrenza dei 900 
anni di fondazione. Un 
pellegrinaggio arricchito 
dall’aggiunta molto inte-
ressante della visita alla 
Galleria del collegio Albe-
roni. San Lazzaro è pro-
prio sulla strada e quindi 
la sosta preliminare si pre-
stava bene. Il Collego Al-
beroni ha una storia ed un 
patrimonio d’arte e di cul-
tura che meritano di essere 
conosciuti: l’Ecce Homo 
di Antonello da Messina, 
gli arazzi, l’appartamento 
del cardinale, la bibliote-
ca. Inoltre, anche se si trat-
ta di un’affermazione re-
spinta dal maggior nume-
ro dei biografi, il Cardinal 
Alberoni sarebbe nato a 
Fiorenzuola come dicono 
alcune enciclopedie di 
prestigio come la Treccani 
e come voluto anche dagli 

PELLEGRINAGGIO A TRE TAPPE 
Alla Cattedrale, a Sant’Antonino, al Collegio Alberoni

Una corona di montagne per Maria! 

PELLEGRINAGGIO AL SANTUARIO DELLA MADONNA DELLA CORONA

PELLEGRINAGGIO DI PROSSIMITÀ 
Dal sacello della Madonna delle cinque strade alla chiesetta dei Gasperini a Cortina

Una parte dei partecipanti al pellegrinaggio dei 900 anni di fondazione ripresi 
davanti alla Cattedrale.

stucchi a forma di meda-
glioni collocati sulla fac-
ciata della canonica a ri-
cordo di sei eminenti per-
sonaggi nati a Fiorenzuo-
la, fra cui appunto l’Albe-
roni. 

Dopo la visita al colle-
gio guidata dalla brava 
Claudia ci siamo trasferiti 
nella Basilica di Sant’An-
tonino, prima cattedrale di 

Piacenza, dove abbiamo 
pregato, venerato le reli-
quie del Santo patrono di 
Piacenza e ascoltata la 
presentazione dei valori 
architettonici ed artistici 
della chiesa e della gran-
diosa torre ottagonale. 

A piedi, come segno 
processionale, abbiamo 
raggiunto la cattedrale, 
ammirandone dalla piazza 

Duomo la facciata a ca-
panna e, una volta entrati, 
la preghiera e la visita ot-
timamente spiegata dal-
l’esperto Tiziano. La con-
clusione alle 18,30 con la 
Santa Messa celebrata 
nella suggestiva cripta con 
l’urna di Santa Giustina, 
copatrona della Diocesi e 
presieduta da Don Giu-
seppe Illica con Don Pao-

lo e Don Gianni concele-
branti. Un pellegrinaggio 
di grande soddisfazione 
per i suoi tre momenti, per 
la partecipazione di nove 
amici diversamente abili e 
anche per il legame con il 
mese mariano essendo la 
nostra cattedrale dedicata 
all’Assunta. 

 
IL PICCOLO MA IN-

FINITO CAPOLAVO-
RO DELL’ECCE HO-
MO. Per tanti era la prima 
occasione per ammirare 
nella Galleria del Collegio 
l’Ecce Homo, il dipinto 
del 1473 di Antonello di 
Messina. La guida ci ave-
va preparati ad entrare un 
po’ consapevoli e pochi 
per volta nel “fortino blin-
dato” che custodisce la ta-
vola di inestimabile valo-
re. Sorprende la custodia a 
luminoso cuneo conver-
gente e la piccolezza delle 
dimensioni della tavola 
(centimetri 38 per 58 e 6 
millimetri di spessore). Il 

dipinto è l’istantanea di 
Gesù appena dopo la fla-
gellazione e l’incorona-
zione di spine presentato 
da Pilato al popolo dicen-
do: “Ecco l’uomo!” (Gv 
19,6). Stupisce la precisio-
ne dei dettagli: le lacrime, 
le gocce di sangue, i ca-
pelli e i peli della barba, il 
cartiglio con firma e data. 
Nell’insieme a visione 
meditativa conduce al-
l’uomo che porta e condi-
vide il dolore del mondo, 
al redentore che non ci ha 
amati per scherzo. In quel 
volto anche la pena per la 
guerra che continua a di-
struggere l’umanità. Il di-
pinto a causa delle sue di-
mensioni non era destina-
to alle chiese, ma a scopi 
devozionali, e questa è 
forse la ragione per cui 
nessuno lo volle compera-
re all’asta pubblica orga-
nizzata dagli eredi del 
Cardinale, e così rimase al 
nostro Collegio. 

DGV

Sono stati necessari due pullman per sod-
disfare la richiesta di quanti desideravano 
recarsi in pellegrinaggio al Santuario della 
Madonna della Corona a Spiazzi di Monte 
Baldo (Verona) il 21 maggio scorso. 

Incoraggiati dalla bella giornata di sole e 
attirati dalla posizione geografica del san-
tuario mariano, i componenti la comitiva, 
formata da tanti amici della nostra comuni-
tà pastorale, si sono messi presto in viaggio 
ed hanno potuto così raggiungere la meta in 
tempo utile a percorrere, a piedi o in navet-
ta, la stradina in mezzo al bosco che porta 
alla chiesa. Lì il gruppo ha celebrato l’Eu-
caristia presieduta da don Alfonso. 

San Giovanni Paolo II, che si era recato 
in visita a questo stesso Santuario il 17 apri-

le 1988 ricordava che «ogni pellegrinaggio è 
un memoriale del mistero dell'Incarnazione 
e della Redenzione. E se molti santuari furo-
no dedicati a Maria, è perché l'umile Vergine 
di Nazaret ha generato, per opera dello Spi-
rito Santo, lo stesso Figlio di Dio, Salvatore 
universale. I santuari sono come le pietre 
miliari poste a segnare i tempi del nostro iti-
nerario sulla terra: essi consentono una pau-
sa di ristoro nel viaggio, per ridarci la gioia 
e la sicurezza del cammino, insieme con la 
forza di andare avanti, come le oasi nel de-
serto, nate ad offrire acqua e ombra». 

Lode al Signore, dunque, per questa bella 
giornata di cammino vissuta insieme nella 
serenità e nella pace! 

Il gruppo “Fontana dell’Amicizia”

Da alcuni anni le 
vincenziane di Fio-
renzuola D’Arda vi-
vono momenti di 
spiritualità percor-
rendo piccoli itine-
rari alla scoperta dei 
mistadelli sparsi 
nelle nostre campa-
gne. 

Nei giorni scorsi 
abbiamo pensato di 
rimetterci in cammi-
no e riconsegnarci al 
Signore con un cuo-
re più libero. Siamo parti-
te dal sacello della “Ma-
donna delle cinque stra-
de” di Fiorenzuola, picco-
lo edificio molto dissesta-
to che rappresenta un luo-
go di culto dove molti 
abitanti delle campagne 
sostavano a pregare da-
vanti all’affresco dell’Im-

macolata. 
Durante il percorso ci 

siamo impegnate a pren-
dere in considerazione 
l’ALTRO per farlo diven-
tare davvero PROSSIMO 
e questo con l’aiuto di 
Suor Angiolina e di Don 
Alfonso. 

Ci siamo poi recate ad 

una cappellina davvero 
speciale, costruita di re-
cente dal signor Cesare 
Asveri di ritorno da tanti 
anni trascorsi da emigran-
te. Qui abbiamo potuto ri-
flettere sul tema “Chi è 
l’altro per Gesù?” e rileg-
gendo le parole di Paolo 
abbiamo capito che “Non 

c’è più greco o giu-
deo, uomo o donna, 
barbaro o sciita, 
schiavo o libero, ma 
Cristo è tutto in tut-
ti”. 

Il nostro pellegri-
naggio si è concluso 
nella Chiesa Parroc-
chiale di Cortina di 
Alseno dove Don 
Roberto ci ha accol-
to con gioia. Con lui 
abbiamo recitato la 
Preghiera di Raoul 

Follerau “Se Cristo Do-
mani busserà alla vostra 
porta, lo riconoscerete?”. 
E dopo la benedizione ab-
biamo cantato VIVERE 
LA VITA perché dove c’è 
Don Roberto c’è sempre 
una musica o un canto che 
sale al cielo. 

Lucia Fornaini 

Il gruppo  
di pellegrini  
davanti  
al Santuario  
della Madonna 
della Corona  
vertiginosamente  
costruito  
a perpendicolare  
sulle rocce  
del monte Baldo  
(Verona).

Il significativo arrivo del cammino alla chiesa di Cortina dedicata al 
Salvatore, a Gesù buon Samaritano che incontra l'umanità ferita.
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che a vario titolo hanno 
permesso ai bambini par-
tecipanti di vivere bei mo-
menti, sentendosi parte di 
una comunità educante. 

Sabato 18 giugno si è 
poi svolta la grande festa 
di fine anno: nel pomerig-
gio sono stati organizzati 
laboratori ge ni to ri/bam -
bini e premiato l’impegno 
dei bambini durante l’an-
no scolastico. La serata è 
stata occasione di tanta 
convivialità per tutti. Le 
famiglie dei bambini che 
inizieranno a settembre, 
che già frequentano la 
Scuola dell’Infanzia e che 
partecipano al Centro 
Estivo, si sono infatti ri-
trovate nel bellissimo par-
co, attrezzato per l’occa-
sione, per condividere una 
cena organizzata grazie ai 
volontari del quartiere 
Prati Rosili e agli Amici 
del San Fiorenzo, con 
stand gastronomici e tanta 
musica. Gli adulti hanno 
potuto cenare tranquilla-
mente mentre i bambini 
giocare liberamente nel 
prato o divertirsi con la 
“baby dance” animata 
delle educatrici del Cen-
tro Estivo. In quest'occa-
sione sono stati estratti i 
premi della lotteria e la 
cuoca Maura, con l’aiuto 
di alcune volontarie, si è 
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Enzo Caprioli

Il parco della San Fiorenzo provvidenziale palestra 
di lavoro estivo.

I mesi di maggio, giu-
gno e luglio anche se mol-
to caldi, non hanno rallen-
tato le attività della Scuola 
dell’Infanzia San Fioren-
zo, la quale ha approfitta-
to delle belle giornate per 
proporre iniziative per i 
bambini e le loro famiglie. 

Iniziamo dal mese di 
maggio in cui ogni vener-
dì sera ci si è raccolti per 
la recita del S Rosario 
presso il cortile della 
scuola. I misteri preparati 
e poi animati dei bambini 
con piccoli gesti e rifles-
sioni, hanno aiutato tutti a 
vivere intensi momenti di 
preghiera, rivolti a Maria 
Regina della Pace e della 
Famiglia. Al termine, si è 
data la possibilità alle fa-
miglie di godere del bel-

lissimo e ampio giardino, 
illuminato per l’occasio-
ne. Per favorire momenti 
di scambio e condivisio-
ne, si è allestito un piccolo 
bar/ristoro all’aperto per 
dissetare bimbi e genitori. 
Si è trattata di una bellissi-
ma e preziosa occasione 
per fare esperienza di co-
munità, sotto lo sguardo 
materno e attento di Ma-
ria. La scuola dell’Infan-
zia San Fiorenzo vuole di-
ventare sempre di più mo-
mento di formazione non 
solo dei bambini che la 
frequentano, ma anche 
strumento di incontro e 
supporto alle famiglie, 
creando relazioni e reti di 
sostegno per supportarle 
nel loro importante impe-
gno educativo. 

SCUOLA MATERNA SAN FIORENZO: 
IL CALDO NON FERMA LE ATTIVITÀ 

FLASH 
SULL’EMPORIO

Il nostro Emporio Soli-
dale oltre alle molte fami-
glie che lo frequentano re-
golarmente per farvi la 
spesa è stato oggetto di vi-
site da parte di persone 
che desiderano conoscere 
come funziona e a cosa 
serve. Tra queste molti 
bambini accompagnati 
dalle maestre e della scuo-
la materna e dei gruppi di 
catechismo. In particolare, 
nel mese di maggio ben tre 
gruppi di quinta elementa-
re sono passati all’Empo-
rio fuori orario di apertura 
e si sono soffermati per 
quasi un’ora ciascuno per 
vedere le attrezzature di-
sponibili, i prodotti esposti 
sugli scaffali, sapere chi 
sono i fornitori di questi 
prodotti, come si può con-
tribuire per arricchire la 
qualità degli alimenti da 
distribuire, quali le caren-
ze negli approvvigiona-
menti e anche come fun-
ziona il meccanismo della 
distribuzione a punti. So-
no venuti portando il loro 
contributo e dimostrando 
sempre interesse anche nei 
confronti delle due vetrine 

che precedono il negozio: 
una dedicata ai prodotti di 
stagione l’altra creata con 
oggetti provenienti dalle 
case dei nostri utenti che 
ha disegnato un quadro 
multietnico degli utenti 
che ha sorpreso i bambini. 

A tale proposito è stato 
interessante il racconto di 
una bambina che davanti 
ad un angolo della vetrina 
ha detto con soddisfazione 
indicandoli ai compagni 
che quegli oggetti li aveva 
messi lì proprio lei. Tra la 
sorpresa di tutti ha poi 
spiegato come era compo-
sta la sua famiglia e come 
lei fosse di origine ucrai-
na! 

L’ultima visita è stata di 
un gruppo del centro esti-
vo della Scuola Materna 
San Fiorenzo, il 6 luglio 
scorso. 

L’Emporio non solo aiu-
ta concretamente nelle dif-
ficoltà attuali, ma svolge 
anche una importante fun-
zione di sensibilizzazione, 
di conoscenza e, speria-
mo, sempre più di integra-
zione. 

Daniela Marchi

superata con la prepara-
zione di torte decorate e 
biscotti che sono stati un 
dolce ricordo per i bambi-
ni da portare a casa. Gran-
de è stata l’affluenza ma si 
è mantenuto un clima fa-
miliare ed è stata una gra-
ditissima e riuscitissima 
festa di famiglie. 

Concluso l’anno scola-
stico, a luglio ha preso poi 
avvio il Grest per i bambi-
ni dai 3 ai 5 anni, aperto 
per la prima volta anche ai 
bambini non iscritti al-
l’asilo San Fiorenzo. Tan-
te le iscrizioni, segno di 
una risposta ad un impor-
tante bisogno delle fami-
glie in questo periodo del-
l’anno. Le maestre che lo 
hanno animato hanno, con 
energia ed entusiasmo, or-
ganizzato giochi, gite, in-
contri con esperti e mo-
menti di riflessione che 
hanno permesso ai bambi-
ni di vivere momenti di-
vertenti ed arricchenti. 

Tante sono le idee e le 
iniziative in cantiere per il 
prossimo anno e noi vo-
lontari non faremo man-
care il nostro sostegno e 
supporto per rendere sem-
pre più questa scuola 
esperienza educante nel 
senso più pieno del termi-
ne.  

Roberta Taddei 

Durante il mese di giu-
gno, la scuola San Fioren-
zo ha poi ospitato, per il 
secondo anno consecuti-
vo, il Centro Estivo per i 

bambini di prima elemen-
tare. Tante sono le attività 
proposte ed un grande rin-
graziamento va ad asso-
ciazioni, enti e volontari 
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Al via il nuovo 
concorso  
fotografico 
de Il Nuovo Giornale 

Il Nuovo Giornale in 

collaborazione con l’Uffi-

cio diocesano per le co-

municazioni, il Circolo 

Fotografico di Fiorenzuo-

la e l’Associazione Orato-

ri Piacentini indicono il 

concorso fotografico aper-

to a singoli partecipanti, e, 

novità di questa edizione, 

anche a gruppi parrocchia-

li e associazioni di ispira-

zione cattolica. Oratori, 

circoli parrocchiali, scuole 

cattoliche e altre aggrega-

zioni vicine al mondo cri-

stiano potranno cimentarsi 

nel realizzare la propria 

foto e partecipare al con-

corso. 

 

La giuria 
e la selezione 
dei vincitori 

La giuria selezionerà le 

prime 10 immagini e la 

migliore immagine realiz-

zata dai gruppi. I compo-

nenti della giuria sono: 

don Paolo Capra, vicario 

parrocchiale di San Fio-

renzo a Fiorenzuola d’Ar-

da, Luigi Peveri, presiden-

te del Circolo Fotografico 

Fiorenzuola, suor Angioli-

na Rossini, delle Suore del 

Buon Pastore di Fioren-

zuola e Carlo Pagani, foto-

grafo professionista colla-

boratore de Il Nuovo 

Giornale.

Per questo  
numero   
grazie anche a: 
 
Luigi Cattivelli; Il gruppo 

"Fontana dell'amicizia"; 

Lucia Fornaini; Patrizia 

Freddi; Daniela Marchi; 

Valeria Menta; Gianfran-

co Negri fotografo; La se-

greteria parrocchiale; Ro-

berta Taddei; Merj Vene-

ziani.
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“La Comunione è il cuore dell’iniziazione cristiana ed è la sorgente della vi-
ta stessa della Chiesa” (Papa Francesco). Sabato 28 e domenica 29 maggio: 
giorni speciali per i nostri bambini perché si sono avvicinati per la prima volta 
al sacramento dell’Eucarestia. Un momento ricco di emozioni, di gioia e di 

forte condivisione con la comunità, con parenti ed amici, culminato nella so-
lennità della Messa.  

Vi aspettiamo per il prossimo anno catechistico e un grande abbraccio a tut-
ti!

Il successo organizzativo è merito dei tanti generosi e attenti volontari che si so-
no resi disponibili.

Una tappa importante dell’iniziazione cristiana 

CELEBRATA IN COLLEGIATA 
LA PRIMA CONFESSIONE 

I due gruppi di quest'anno ripresi con Don Giuseppe e con i loro catechisti

Grande risposta di gioiosa partecipazione 

ORATORIO 
IN FESTA ESTATE 2022 

Voglia di uscire e ritrovarsi perché vincano le buone relazioni

Il giorno mio più bello 

LA GRAZIA DELLA PRIMA COMUNIONE 
Una festa per le famiglie dei bambini nella famiglia parrocchiale

È tornata nel primo fine 
settimana di giugno, dopo 
due anni di stop, la Festa 
dell’Oratorio Liberamen-
te tra Terra e Cielo. La 
realizzazione dell’evento, 
per vivere insieme un mo-
mento di preghiera e con-
vivialità, è stata possibile 
grazie alla disponibilità di 
oltre 40 volontari, che so-
no stati impegnati nella 
preparazione, in cucina e 
agli stand e dei giovani 

dalle superiori, che si so-
no spesi nel servizio ai ta-
voli e nelle pulizie. 

La festa si è aperta con 
un momento di preghiera 
per tutti i bambini e i gio-
vani: è stato conferito agli 
educatori della Colonia, 
di Rompeggio e del Grest 
il mandato per il servizio 
estivo, affidando al Si-
gnore tutte le esperienze, i 
momenti di condivisione 
e gioia che sarebbero arri-

vati nei giorni successivi. 
Un grande ringrazia-

mento va ai numerosi 
sponsor che hanno donato 
gratuitamente tempo, 
mezzi, strumenti e forni-
ture indispensabili per la 
festa, permettendo così di 
ridurre i costi e di finan-
ziare proprio le esperien-
ze estive dei bambini e 
dei giovani e le attività or-
dinarie dell’Oratorio. 

Merj Veneziani


